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ECONOMIA & LAVORO 

Cala il costo del lavoro 

ViriHionl % nominali '83 

Pigha orarie industria 14.4 

Pijatti al consuma 16 7 

Costo dal lavoro per unità di prodotto 14,5 
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Le proposte del Pei Alfredo Reichlin 

Equità per fisco e reddito «Una ripresa salariale 
al centro della può essere leva 
prossima legislatura di un diverso sviluppo» 

Le risorse d sono 
Ora vanno rivalutati i salari e gli stipendi 
Una rivalutazione salariale generalizzata non corri
sponde solo a un'esigenza di giustizia in un paese 
che ha visto crescere vistosamente la produttività e 
i profitti. Ma è una necessità per lo sviluppo stesso 
nel momento in cui va in crisi il modello fondato 
sulle esportazioni e bisogna stimolare la domanda 
interna. «In questo modo - dice Reichlin - ponia
mo le basì per un politica economica alternativa». 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

• R MILANO -E arrivato il 
momento di spostare una par-
le iri levarne delle risorse accu
mulale in questi anni verso sa
lari e stipendi Non lo diciamo 
pejr partecipare alla rincorsa 
corporativa, che pure sarebbe 
sacrosanta da parte degli ope
rai Ma perché crediamo che 
i l modello di questi anni, che 
ha puntato tulio sulla capacità 
d'esportare e sulla efficienza 

delle aziende di punta, saenfi 
cando salari e consumi inter
ni, infrastrutture e servizi, ab
bia raggiunto il suo limile e 
stia per portare il paese in un 
vicolo cieco» 

Alfredo Reichlin ha abban
donato per un giorno la cam
pagna elettorale in Puglia per 
presiedere una riunione di 
esperti di fisco e di salario del 
Pei e della Sinistra indipen

dente che presenta a sindaca 
listi lavoralon e giornalisti mi 
lanesi le proposte per la pros
sima legislatura Ci sono Eu
genio Peggio, Vincenzo Vi* 
sco, Roberto Artoni e Gian
franco Borghini insieme al se 
grelano lombardo Roberto 
Vitali 

«Sara una battaglia durissi
ma - continua Reichlin - per
che la rivalutazione dei salari 
rimette in gioco gli equilibn 
strategici londameniali, com
porta la costruzione di un pro
getto alternativo di politica 
economica» D altronde non 
è più soltanto da parte comu
nista che vengono gli allarmi 
sono stati i l presidente della 
Conlindustna e il governatore 
della Banca d Italia ad am
mettere che la fase di espan
sione mondiale è finita, che la 

base produttiva italiana e 
pressocché immobile dall'80, 
salvo il sacnficio di un milione 
di posti di lavoro, che i colos
sali profitti degli ultimi anni 
sono serviti ad acquisizioni e 
concentrazioni di aziende già 
esistenti, mai all'espansione 
di impianti e di nuovi prodotti 

E stalo Lucchini - ncorda 
Reichlin - a riscoprire la ne
cessita di un forte mercato in
terno non foss'altro per riven
dicare commesse alla tanto vi
tuperata pubblica amministra
zione Ma l'esigenza di rilan
ciare il mercato interno è ve
ra, e può essere l'occasione 
del cambiamento A patto na
turalmente che non si lasci 
prevalere la corsa ai consumi 
privati, magan quelli di lusso 
rivolti a beni d'importazione 
•Una nuova efficienza dello 

Vjisco: la riforma che indicano comunisti e Sinistra indipendente 

t a morsa del fisco deve lasciare 
i! redditi di chi lavora 
Ini questi ultimi anni il fisco ha avuto la mano pe
sante nei confronti del lavoro dipendente. La man
cata riforma fiscale ha infatti penalizzato soprattut
to,1 ì salari. Bisogna dunque diminuire la pressione 
del'lrpef ed allargare la base impositiva tassando i 
redditi (come quelli finanziari) che oggi sono esen
ti fda imposizione. Le proposte di Pei e Sinistra 
indipendente illustrate da visco. 

• • } MILANO II governo Craxi 
hai mostrato un profondo di
sinteresse nei confronti del 
mondo del lavoro Un disinte
resse anche di carattere cultu
rale Che coinvolge la persona 
dell'ex presidente del Consi
glio e il suo partito Secondo 
Vincenzo Visco, deputato del 
la Sinistra indipendente che 
ha*riassunto le proposte di po
litica fiscale di Pei e degli indi
pendenti lo dicono, i dati di 
questi anni che hanno visto 
una crescila media del reddi
t o ! nazionale del 356 annuo, 

mentre il potere d'acquisto 
delle retribuzioni e rimasto a 
fatica immutato E dunque 
una falsità sostenere che que
sti redditi hanno tenuto, quan
do hanno perso nove o dieci 
punti a confronto degli altn 
redditi Per sanare questa si
tuazione nella prossima legi
slatura comunisti e indipen
denti riproporranno una sene 
dì misure che configurano 
una vera e propria riforma fi
scale 1) allargamento della 
base impositiva per le imposte 
sul reddito attraverso la tassa

zione di tulli i redditi legati al
la propnetà, come i redditi im-
mobiiian, da capitali, di agri 
coltura, 2) conseguente ab
bassamento complessivo del
le aliquote Irpef con una rela
tiva diminuzione delta pres
sione sui redditi da lavoro di
pendente, 3) eliminazione de
finitiva del meccanismo di 
drenaggio fiscale legato all'in 
dazione, 4) eliminazione di 
imposte marginali come tn-
vim, llor e Imposta di registro 
per la semplificazione del si 
stema, 5) trasfenmento degli 
oneri sociali oggi a carico dei 
lavoratori e delle imprese sul 
la tassazione indiretta (Iva) 

Visco ha ricordato che già 
una parte rilevante del dre 
naggio fiscale fino al 1986. e 
stata recuperata dai lavorato 
n, per una cifra di circa 8 500 
miliardi grazie a una iniziativa 
comunista accolta poi dal go
verno, ma che il problema si 

Stato sociale, nuovi servizi 
non sono dunque - spiega 
Reichlin - una rivendicazione 
d'assistenza o la semplice di
fesa delle condizioni di vita 
delle fasce deboli, sono il ca
nale di un nuovo sviluppo* 

Ovviamente l'impegno per 
i l nequitibno salariale grava 
pnncipalmente sul sindacato, 
ma altrettanto importante può 
essere la leva della riforma fi 
scale, che spostando una par
te del canco dal costo del la
voro alla tassazione dei patn-
moni e delle rendite renderà 
meno drammatico lo scontro 
all'interno dell'impresa 

Resta la domanda se un n-
lancio dei salari non faccia 
saltare i costi del sistema Ma 
la nsposta di Reichlin è netta 
anzitutto la nvalutazione sala-
naie avverrà ali interno di un 

npresenta già per 1*87 e per gli 
anni futun 

Complessivamente le situa
zione fiscale italiana presenta 
delle grosse anomalie struttu
rali ben il 38% degli introiti 
denva dai contnbuti sociali, 
quindi da una fonte parafisca-
le che, cresciuta in dimensioni 
impropne, produce effetti del 
tutto irrazionali Infatti diventa 
una tassa sull'uso del fattore 
lavoro, che penalizza le azien
de che assumono di più e 
quelle che concedono, gli au
menti d i stipendio È stata 
questa una scelta cosciente 
del governo che ha rafforzato 
la tendenza alla compressio 
ne salariale Un trasfenmento 
di questo peso da una base 
ristretta come il monte salari a 
una base larga come quella fi
scale, con un rafforzamento 
dell imposizione indiretta e di 
quella patninoniale può per
mettere nello stesso tempo 

una maggiore competitività 
delle merci italiane sui merca
ti esten e un abbassamento 
reale del costo del lavoro che 
fascia margini per un recupe
ro salanale 

Nel quadro di questa pro
posta di fiscalizzazione degli 
onen sociali i l Pei propone 
anche l'abolizione della co
siddetta tassa della salute che 
oggi grava sui redditi autono
mi, in parallelo però a un 
provvedimento corrisponden
te a favore dei redditi da lavo
ro dipendente Che attnmenti 
si troverebbero a sopportare 
per intero il canco della spesa 
sanitana L'importante è che 
complessivamente venga 
mantenuta la capacità di rac
colta del nostro sistema fisca
le, e che gli alleggerimenti do
verosi siano compensati da 
una più equa e larga distnbu-
zione del canco fiscale 

OSRR 

enorme aumento di produlti 
vita che finora e stato assorbi
to solamente dai profitti In 
secondo luogo anche i profit
t i , quando sono elevatissimi, 
non sono reinvestiti, e vengo
no spostati sul mercato finan
ziano provocandone la cre
scita abnorme producono in
flazione Anzi proprio i profitti 
facili causati dalla concentra
zione industriale e finanziaria 
hanno reso inappetibili lutti gli 
investimenti di ampliamento 
calmierare questi profitti con 
una npresa salanale può servi
re a riportare sul mercato gli 
investimenti produttivi 

A rendere di nuovo attuale 
una politica di investimento 
nelle grandi infrastutture che 
in questi anni sono state tra
scurate perche non rendeva
no abbastanza e abbastanza 
in fretta 

Alfredo Reichlin 

Meno prodotto 
con meno oprai 
meno pagati 
• • MILANO Eugenio Peggio 
ha fatto il quadro della condi
zione salanale nella grande 
Impresa, portando qualche 
esempio illuminante «Un la
voratore di terzo livello del
l'Alfa Romeo con tre assegni 
familiari porta a casa 950 000 
lire al mese Che diventano 
700 000 tolto l'affitto che pa
ga perche nel nostro paese 
normalmente non ha accesso 
alla casa popolare Una situa
zione cosi non e degna di una 
citta ncca come Milano, crea 
frustrazione e rabbia, ed e il 
preludio di una esplosione 
sindacale disordinata A que
sto si deve aggiungere, negli 
ultimi anni la compressione 
delle prestazioni sociali I ab
bassamento degli assegni fa
miliari, I aumento della disoc
cupazione» 

•La situazione salanale - ha 
detto Gianfranco Borghini - e 
un metro di misura motto pre
ciso della politica economica 
del governo l'idea di fondo 
del governo Craxi che porto 

alla operazione di taglio della 
scala mobile di San Valentino 
ora che la riduzione del sala
no e un pedaggio da pagare 
per avviare lo sviluppo Ricor
do il piano De Mtchelis, che 
nassumeva gli obiettivi del do
po San Valentino obiettivi 
avanzatissimi quanto velleita
ri Infatti il salano è diminuito 
ma lo sviluppo non e e stato 
Per dirla in termini semplici 
oggi produciamo meno c o n 
meno operai pagati peggio 
Perciò credo che contraddi
cendo i desideri d i Lucchini 
sia urgente per il sindacato r i 
prendere con molta forza una 
stagione di contrattazione ar
ticolata Naturalmente quan 
do parlo di contrattazione ar 
ticolata, penso a un azione 
che prenda atto delle condì 
ziom specifiche delle imprese 
e misuri su queste le rivendi 
caziom, ma alla lunga nessun 
sindacato può sopportare una 
situazione in cui non e e un 
rapporto diretto tra fatica, 
professionalità produttività e 
salano 

Conservatori 
in vantaggio? 
A Londra 
la Borsa va su 

La Borsa di Londra ha registrato len una vertiginosa corsa 
agli acquisti dopo che un sondaggio aveva attnbuito ai 
conservatori 13 punti di vantaggio Nel corso della matti
nata il valore complessivo dei titoli azionari è cosi lievitato 
di oltre 6 miliardi di sterline (12mila miliardi di lire) e 
1 indice generale del Financial Times è aumentato d i oltre 
32 6 punti toccando a meta mattinata il livello 2261 

Nell'86 
162 miliardi 
all'uomo d'oro 
di Wall Street 

portato a casa la bellezza di 
162 miliardi e mezzo di lire 
risulta da una analisi della 
World Magazme» 

Prezzi diversi 
nelle città 
La meno cara 
è Genova 

I dieci professionisti meglio 
pagati d i Wall Street nel 
1986 hanno intascato in 
media 69 milioni di dollari, 
pan a 88 miliardi di lire, a 
testa II meglio pagato di 
tutti e risultato Michel Da* 
vid Weill della banca di af-
fan Lazard Freres, che si è 
125 milioni di dollan pan a 

al cambio attuale E quanto 
rivista fmanziana «Financial 

La stessa macchina foto
grafica, una «Minolta 7000» 
ad esempio, può costare un 
milione e duecentomila lire 
in un negozio di Roma e 
poco più di un milione 
(1080 000) a Milano i 

H H ^ ^ H H ^ H H prezzi inoltre vanano anche 
nella stessa città da zona a 

zona in alcuni negozi d i Milano la «Minolta» e in vendita 
anche a 870mila lire Sono i risuìati di una indagine com
parativa in 4 citta compiuta dalla rivista del Comitato difesa 
consumatori «Altroconsumo» in collaborazione con lo stu
dio di rilevazione «Mklg» La citta più «economica» e nsul 
tata Genova 

Supermercati 
in aumento * 
dal 12,3% 
al 17,8% 

Al consumatore italiano 
piace sempre più il super
mercato, specialmente nel 
settore dell alimentazione 
I dati forniti nel corso di un 
convegno a Pordenone dal 
Cesdit (Centro studi della 
Con (commercio) sono elo
quenti dal 1970 al 1986 la 

quota di supermercati e passata dal 12 3 al 17,8% 

Boom del vino 
emiliano 

Usa . 

Le cantine numte di Reggio 
Emilia, il colosso del vino, 
aderente alla Lega delle 

M M * l i l lc -k cooperative, hanno aumen-
negil USa • la,0 nel 1986 la quota di 

mercato del 10%, allinean
dosi con i dati emersi dal-

i ^ H ^ ^ H M H i ^ ^ 1 analisi dell Ice, che dal 
mese di marzo registra una 

ripresa della domanda d i vino italiano sui mercati esten 
Alla nsalita hanno contnbuito le maggion vendite nei paesi 
tradizionalmente consumatori del vino «made in Italy» e il 
lancio di nuove bevande naturali (sempre a base d uva) 

Trasporti aetei 
difficile 
accordo 
tra ì «Dodici» 

Anziché facilitare un accor
do tra i «Dodici» per la libe
ralizzazione del mercato 
Cee dei trasporti aerei, i l 
progetto di compromesso 
presentato ieri dalla presi
denza di turno pare aver re-

M M U I M M H Ì ^ so più difficili le discussioni 
tra i ministri dei Trasporti 

della Cee, riuniti in consiglio a Lussemburgo Nella numo-
ne di len a Lussemburgo, le discussioni si sono concentra
te sul problema dell'accesso al mercato, del dintto cine 
delle compagnie di inserirsi liberamente sulle diverse rot
te i l compromesso proposto in apertura di riunione dal 
presidente, il belga Herman De Croo, è apparso «grave
mente sbilanciato», a favore delle tesi ultra-liberalizzatnci, 
a Italia, Spagna, Danimarca e Grecia, che lo hanno rifiutato 
irr igidendole proprie posizioni 

Dal Giappone 
l'orologio 
che «obbedisce» 
al padrone 

La Citizen Watch Co mette
rà in vendita dal 20 luglio i l 
primo orologio da polso al 
mondo che riconosce la 
voce del padrone In que
sto nuovo gioiello dell'elet
tronica si possono registra-

i ^ m i ^ H i ^ H i M re 31 istruzioni orali l i prò 
pnetano può inserire addi

zionali informazioni o cambiare t dati immessi mediante 
ordini verbali Si possono anche impartire ordini orali per 
attivare la sveglia, la memoria e altre funzioni Costa 
11 500 yen pan a poco più di 100 000 lire e se ne tabbnea-
no duemila al mese 

P A O L A S A C C H I 

Ecco l'Italia prepostale 
Sono dati e raffronti che fanno accapponare la 
pelle. Un vero e proprio monumento al disservizio 
pubblico il Rapporto sulla produttività nei servizi 
ecfnmissionato dal Cnel. Risulta che l'Italia negli 
ultimi quindici anni ha accumulato un ritardo enor
me rispetto agli altri paesi europei in trasporti, tele-
cotnunicaziom, poste. E, anzi, in quest'ultimo set-
tore la produttività è addirittura calata negli anni 

ANGELO M E L O N E 

• • T Seguendo lo schema 
delta onnipresente pubblicità 
delle «nuove» Ferrovie dello 
Stato la situazione potrebbe 
essere rappresentata più o 
meno cosi l ormai arcinoto 
irerio «eurocity» ( i l «ponte» 
dell'Italia ferroviaria verso 
l'Eflropa) parte di gran carrie
ra $R Germania passa in Fran-
eia* dove addirittura riceve 
un'Altra brusca accelerazione 
e - bruciando una stazione 
dopo l'altra - attraversa le Al
pi t qui e e la debacle 11 «tas
so d i produttività» del nostro 
treno cala vertiginosamente 
An | i , per l'esattezza e cre
sciuto solo del 2 9% in ben 
qumdici anni 

È questo.in fatti uno dei di 

sarmanti dati che si possono 
rilevare dalla ricerca che la 
«Nomisma» ha realizzato per 
conto del Cnel per un -Rap 
porto sulta produttività del la 
voro nei servizi» che verrà 
presentato il prossimo 25 giu
gno Lo studio prende in esa 
me i vari comparti del servizio 
pubblico nel nostro paese dal 
1970 ali 85 ne raccoglie i dati 
per poi analizzare I andamen
to della produttività nei singoli 
comparti che viene poi con
frontata con i dati degli stessi 
settori in altre realtà europee 
E la conclusione generale e 
sconfortante anche se non 
sorprende 1 Italia presenta 
tassi di crescita decisamente 
inferiori a quelli di alm paesi 

anche se la differenza varia 
notevolmente da settore a set
tore Gli scarti più clamorosi si 
registrano nel trasporto ferro 
viario in quello dereo e nelle 
telecomunicazioni sebbene 
proprio quest ultimo compar 
to sia quello che ha registrato 
il maggior tasso di crescita 
produttiva negli ultimi anni 
Meno grave la differenza in 
campo internazionale del ser 
vizio postale Ma anche qui 
notizie catastrofiche le fre 
quentt ironie e le proleste per 
il funzionamento delle nostre 
poste sono più che giustifi 
cate visto che la produttività 
del comparto risulta addirittu
ra in calo costante negli ultimi 
quindici anni 

E passiamo ad osservare in 
dettaglio la situazione nei vari 
settori A partire da quello del 
trasporto aereo Qui la prò 
duttivita e crescuta del 21% 
complessivamente Seguendo 
gii indici elaborali dalla -No 
misma* era 100 nel 1970 e 
divenuta 132 7 nell 80 e 161 1 
nel 1985 Un risultalo soddi 
slacenie se paragonato con 
gli altri comparti ma assoluta 

mente insufficiente se si leg
gono le variazioni contempo 
ranee in campo internaziona
le La produttività delle sedici 
principali compagnie aderenti 
alla lata infatti, è contempo 
rancamente aumentata del 
27% passar do da un indice 
100 del 1970 ad indice 232 1 
nell 85 Comunque il servizio 
appare - almeno ai ricercatori 
della Nomisma - in costante 
miglioramento 

Non e cosi per le Ferrovie 
dello Stato li servizio ferrovia 
no e nmasto negli ultimi anni 
con una produttività assai mo 
desta Tra il 1970 e 185 il livel
lo e cresciuto di appena due 
punti in percentuale mentre 
1 incremento negli alm paesi e 
stato in media tra il 30 ed il 
40% Ad esempio il servizio 
ferroviario ha accumulato una 
differenza nspetlo alla Spagna 
di ben 37 punti.di 29 rispetto 
alla Francia e di venti rispetto 
alla Germania Tutti paesi -
questi ultimi - dove la produt
tività di questo comparto e ri 
suitato in costante e sensibile 
crescita 

Note meno dolenti nel set 

tore delle telecomunicazioni 
Nell'arco dei quindici anni 
presi in esame la crescita e 
stata considerevole Si passa 
dall indice 100 del 1975 al 
117 7 del 1980 con un balzo 
al 140,6 del 1985 Una «esca
lation» decisamente maggiore 
di quella della Gran Bretagna 
(che infatti si (erma ad un 
138,5). di poco minore del 
151,3 della Germania e con 
una distanza ben più ndotta 
rispetto ad altn settori sulla 
Francia che fa registrare un 
178 9 

Infine la nota dolentissima 
del servizio postale Anche in 
questo caso la bassa produtti
vità delle Poste sembra essere 
un problema europeo il 
91,8% del comparto nel 1985 
cornsponde un 90 9 della 
Francia un 112 9 della Gran 
Bretagna ed un 107 7 della 
Germania Ma e I indice per 
centuale in se a costituire il 
vero problema segnala un di 
sastroso calo rispetto ai livelli 
del 1970 (che era posto pan a 
100) e progressivo in tutto il 
periodo E questo e un nsulta 
lo che davvero dovrebbe far 
riflettere 

FBlClPàlOl - dofìitt 

DAVID BOWIE 
Il mito «w l» p—hm di m mma 

Nuclear power 

musile PRIMO CMMM 1.5000 

G.P.B. BEGHELLI 
La G.P.B. BEGHELLI, produttrice di apparecchiature par 
i l luminazione di emergente, dopo avar conaolldato la 
aua panatraxione commerciala neH'Eet aeietfco, l i n e a 
poro e zone l im i t ro fe , he considerato naturala l'approc
cio al mercato cinese; da ciò è nata l'adeiione alla 
recente fiere di Pechino Electric Power &. Water Expo. 
10-16 marzo 1987 
L impressione derivata da questa partecipazione è notevole e si 
ó manifestata con un grande interessamento per i prodotti 
presentati dalla BegheUi che sono quanto di meglio e più 
attuale oggi esista sul mercato Ciò è stato perfettamente 
recepito dall operatore economico cinese, che si è subito inte
ressato at prodotti a più alto contenuto tecnologico come la 
sene Pratica con tubi a risparmio energetico P I , e il ~ 

La partecipazione della SeghelH alla fiera di Pechino è stata più 
che positiva, poiché ha permesso di presentare questa dinami
ca azienda ad una platea quanto mai vasta e m crescente 
fermento ed espansione 
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